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Processi nuovi si sono affermati negli Enti locali dopo il 15 giugno 

Molto ampio il panorama delle Giunte 
costituite sulla base di larghe intese 

Nelle singole realtà sulla pregiudiziale anticomunista è prevalsa l'esigenza di una costrutti
va collaborazione - In molti casi i nuovi schieramenti unitari coinvolgono anche la DC 

La fase di costituzione del
le nuove Giunte registra qua
si ogni giorno in molti comu
ni di ogni regione intese tra 
forze politiche diverse la cui 
collaborazione, per anni im
pedita da pregiudiziali ideo
logiche artificiosamente man
tenute in vita, trova ora nel
la sicura indicazione offerta 
dal voto del 15 giugno la pos
sibilità di esprimersi. 

Se ancora nel luglio scorso 
il segretario socialdemocrati
co Tartassi voleva il suo parti
to « disponibile al piti largo 
e costruttivo confronto con 
tutte le forze politiche antifa
sciste » escludendo però « ogni 
possibilità di formazione di 
Giunte o di maggioranze con 
11 PCI » la cronaca si incari
ca quotidianamente di mo-

' strare quale scarto esista tra 
un slmile modo di affronta
re 1 problemi delle Ammini
strazioni locali e una realtà 
in cui sempre più si va af
fermando l'esigenza di una 
costruttiva collaborazione. 

Negli ultimi giorni, per cita
re solo i casi più recenti, e 
che forniscono anche una ri
prova del carattere uniforme 
di un fenomeno che si svi
luppa nel Nord del Paese co
me al Centro e nel Mezzogior
no, si sono costituite Giùnte 
unitarie tra comunisti, sociali
sti e socialdemocratici a Bor-
dlghera. Mattinata (Foggia) e 
Teramo. Le minacce di prov
vedimenti non sembrano pro
durre etlettl. 

Dalla tentazione di ricorre
re alla sconfessione e alla 
condanna nei confronti dei 
nuovi schieramenti politici 
che vanno realizzandosi negli 
Enti locali, non è rimasto 
esente neppure 11 PRI. che 
pur» da tempo ha impostato 
il problema del rapporto con 
1 comunisti in termini meno 
schematici e più aperti al con
fronto. 

Tipico, a questo proposi
to. 11 caso di Rieti. Il sinda
co della città, un repubblica
no eletto da uno schieramen
to comprendente comunisti e 
socialisti e considerato per
tanto dalla segreteria repub
blicana «fuori della linea del 
partito», può rivendicare inve
ce una piena coerenza. «Ci sla
mo attenuti — ha dichiarato 
— alle indicazioni del partito: 
discutere sul contenuti e non 
augii schieramenti; portare 
avanti 11 dialogo con tutte le 
forze politiche dalla DC al 
PCI senza preclusioni. Ora 

Grave lutto 
dei comunisti 

di Reggio Emilia 
REGGIO EMILIA, 

7 settembre 
Un gravissimo lutto ha col

pito stamane 1 comunisti di 
Reggio Emilia, con la scom
parsa del compagno Natale 
Caroli, sindaco di Collagna. 
Stroncato da malore a soli 48 
anni, il compagno Caroli è 
stato tra le figure più signi
ficative del PCI e del movi
mento democratico reggiano. 
DI origine contadina, era sta
to dirigente sindacale quale 
segretario della Camera del 
lavoro di Albine», Ligonchio 
e Carplnetl; di quost'ultimo 
Comune, dove risiedeva insie
me alla moglie Anna ed al fi
glio Luca, in passato era stato 
snelle sindaco. Segretario del 
comitato zona montano del 
PCI da numerosi anni, era at
tualmente membro del Comi
tato federale, ed 11 15 giugno 
era stato eletto consigliere 
provinciale, carica alla quale 
aveva rinunciato per continua
re a reggere l'Amministrazio
ne comunale di Collagna, ed 
a svolgere la propria attività 
di vice presidente della comu
nità montana. 

I funerali avranno luogo do
mani, lunedi 8 settembre, alle 
ora 16,30, in forma civile par
tendo dalla camera ardente 
allestita presso il municipio 
di Carplnetl. Alla moglie, al 
figlio e ai familiari i senti
menti del cordoglio più frater
no da parte di tutto 11 partito 
e dell'Unite. 

Si è spento 
ad Asti 

Giovanni Bo 
ASTI, 7 settembre 

E* deceduto ad Asti all'età 
di 83 anni, il compagno Gio
vanni Bo, padre dell'on. Od-
dino Bo, presidente dell'Al
leanza regionale dei contadini 
piemontesi. Il compagno Gio
vanni Bo era stato sindaco so
cialista di Maranzana (Asti) 
nel primo dopoguerra ed ave
va subito nel 1921 l'aggressio
ne di una spedizione punitiva 
fascista che aveva tentato, in
vano, di costringerlo con la 
violenza alle dimissioni. Pas
sato al PCI nella clandestini
tà, durante la Resistenza era 
stato membro del CLN comu
nale di Maranzana e partigia
no garibaldino nella brigata 
« Candida » della divisione 
« Vigano ». 

I funerali, in forma civile, 
si svolgeranno ad Asti alle ore 
14,30 di lunedi 8 settembre, 
partendo dalla casa di riposo 
« Città di Asti ». Al compagno 
Oddlno Bo e famiglia la Fe
derazione del PCI di Asti o 
l'Unità porgono le più sentite 
condoglianze. 

dobbiamo prendere atto e an
che la segreteria nazionale 
deve prendere atto che l'ac
cordo sui contenuti e stato 
possibile con il PCI e con 11 
PSI e non con altre forze po
litiche ». 

Ma gli schieramenti unita
ri che si realizzano a diret
to contatto con i problemi lo
cali coinvolgono in molte si
tuazioni anche la DC. Appare 
in questi casi come la cadu
ta delle pregiudiziali antico
muniste consenta finalmente 
di dare Amministrazioni soli
de a numerosi comuni mino
ri dove del tutto assurdo ap
pariva il veto alla collabora
zione con 1 comunisti. 

In Piemonte, Giunte in cui 
sono presenti comunisti, so
cialisti e socialdemocratici so
no state formate ad Asti (qui 
vi è anche l'appoggio esterno 
del PRI), a Vercelli e Chivas-
so. La direzione del PSDI è In
tervenuta espellendo i respon
sabili di questi accordi unitari, 
senza poter peraltro Impedire 
che esponenti del partito giun
gessero ad intese con le forze 
di sinistra a Ivrea, a Chieri 
(dove una Amministrazione 
DC-PSI ha concordato il pro
prio programma con il PCI, il 
PSDI e il PRI), a Domodos
sola (appoggio esterno alla 
Giunta), a Cameri (dove an
che la DC si è astenuta nel 
voto all'Amministrazione di 
sinistra), a Borgosesla (qui vi 
È stato il voto favorevole del 
PRI), a Varallo e Tortona. A 
Collegno è stata costituita una 
Giunta PCI - PSI • PRI e a 
Cavour aclisti e de ammini
strano con 1 partiti di sini
stra. 

In Emilia-Romagna è or
mai scomparsa del tutto la 
vecchia formula quadripartita 
del centrosinistra: nessuna 
maggioranza organica di que
sto tipo si è ricostituita do
ve si è votato 11 15 giugno. 
Accanto al consolidamento 
dell'intesa tra PCI e PSI 
fatto assai significativo è 
l'Iniziativa del PRI, che ha 
sottoscritto programmi comu
ni con 1 partiti di sinistra a 
Forlì, Cesena, Bertinoro, Co-
macchio ed è entrato in una 
Giunta di sinistra a Russi, 
mentre è disponibile per una 
Intesa con la nuova maggio
ranza a. Faenm: ,.. .-- •> 

I socialdemocratici, non 
senza polemiche interne, han
no seguito una linea di avvi
cinamento alla problematica 
avanzata dalle sinistre: sono 
cosi entrati in Giunte unita
rie a Pianelle, Castell'Arquato 
e Fonte dell'Olio nel Piacenti
no, a Noceto nel Parmense. 

Quanto alla DC, una volon
tà di collaborazione, che si fa 
strada in molti centri, si espri
me a livello regionale con In 
presenza nella direzione del
l'assemblea consiliare e delle 
commissioni. 

Anche nel Friuli positive in
tese tra le forze di sinistra e 
socialdemocratici si sono rea
lizzate in grossi centri come 
Tavagnacco, Tarcento e Marti-
gnacco. In questa provincia 
si registra comunque un ar
retramento di posizioni del 
PSDI che all'indomani delle 
elezioni aveva diffuso un do
cumento in cui considerava 
superata la pregiudiziale an
ticomunista ma si è poi 
piegato al ricatti de contri
buendo alla costituzione al 
Comune e alla Provincia di 
Udine di Amministrazioni da 
cui sono rimasti esclusi 1 so
cialisti. 

Nel Veneto, mentre cinque 
capoluoghi su sette non han
no ancora eletto le Giunte co
munali a causa dell'estrema 
difficoltà in cui si trova la 
DC uscita ridimensionata dal
le elezioni e incapace di su
perare le vecchie barriere, 
in almeno una novantina di 
Comuni sono state formate 
Amministrazioni che vedono 
la collaborazione delle forze 
di sinistra e in molti centri 
anche di altri partiti. Giun
te di sinistra in cui sono 
presenti 11 PSDI e il PRI si 
sono costituite a Caprino e 
Malceslne nel Veronese, a Ca
sale sul Slle e Santa Lucia 
nel Trevigiano, a Martellago 
In provincia di Venezia, a 
Agordo, Trichlana, Pedavena 
nel Bellunese, per citare solo 
1 centri maggiori. 

Maggioranze organiche PCI-
PSI-DC sono state formate a 
Montagnana, Piombino Dese 
e Sant'Angelo di Piove nel Pa
dovano, a Schio, Asiago e Cai-
dogno nel Vicentino, a Sarme-
de in provincia di Treviso. 

Anche nelle regioni centrali 
e meridionali ampio è l'arco 
delle nuove Amministrazioni 
in cui si realizza una colla
borazione di governo tra 1 
partiti di sinistra e PSDI, 
PRI e talora anche DC. 

Giunte unitarie con la par
tecipazione del socialdemocra
tici si sono costituite a 
Conversano (Bari), Avlgllano 
(Potenza). Valdiniovole (Fi
renze), Scansano (Matora), 
Pesci» (Pistoia), Ciampino e 
Olevano Romano (Roma). A 
Ortona (Chleti), Molletta (Ba
ri), Ladispoll (Roma). Po-
migliano d'Arco (Napoli), San 
Gineslo (Macerata), Cupra-
montana e Sassofcrrato (An
cona) sono presenti nelle 
Giunte oltre a PCI, PSI e 
PSDI anche i repubblicani. 
Giunto PCI-PSI-PRI sono sta
te costituite a Rlbera (Agri
gento) e Ercolano (Napoli). 

La Democrazia cristiana col
labora con comunisti e socia
listi nelle Giunte di Bisaccia 
(Campobasso), Campii (Tera
mo). Citta di Castello (Peru
gini, Fiuggi (Roma); un ac
corcio sul programma e sta

to raggiunto a San Salvo 
(Chleti) mentre a San Sele 
(Potenza) 1 de si sono aste
nuti nell'elezione della Giunta 
di sinistra. Ad Acquavlva (Ba
ri) e Botano (Campobasso) 
si sono costituite Ammini
strazioni PCI-PSI-PSDI-DC. 

In Lombardia numerose so
no le Giunte nate sulla base 
di larghe intese democratiche 
aperte all'apporto del comu
nisti. Nei due grossi centri 
operai di Sesto San Giovan
ni e Clnlsello le Amministra
zioni di sinistra sono state 
votate anche dal PSDI, come 
pure a Besozzo in provincia 
di Varese. A Cesano Maderno, 
altro grosso centro del Mila
nese un sindaco socialdemo
cratico è stato eletto da uno 
schieramento di sinistra, men
tre in quasi tutti 1 Comuni 
della sponda lombarda del la
go Maggiore si sono formate 
maggioranze organiche PCI, 
PSI e PSDI. Numerosi anche 
i Comuni in cui si è realizza
ta una intesa tra 1 partiti di 
sinistra e la DC. A Lissone 
sulla base di un accordo pro
grammatico tra tutti i partiti 
democratici si è formata una 
Giunta in cui è presente un 
indipendente eletto nelle Uste 
del PCI, mentre un compagno 
comunista è delegato dal sin
daco ad occuparsi del proble
mi economici e del lavoro. 

Anche a Desenzano del Gar
da la Giunta di sinistra, elet
ta venerdì notte, si avvale 
dell'appoggio esterno del PS-
DI. Una larga e democratica 
intesa è stata raggiunta a 
Gallarate tra PCI. PSI. PSDI, 
PRI e Democrazia proletaria 
per la costituzione della nuo
va Amministrazione. 

A Lodi infine, il repubblica
no Gianfranco Meanl è stato 
eletto sindaco con un manda
to esplorativo dai consiglieri 
di PCI, PSI, PSDI, PRI e 
DP. 

Edoardo Gardumi 

Per la prima volta 
sindaco socialista 

al Comune di Sassari 
Anche in Abruzzo accordo fra i partiti dell'arco costituzio
nale - All'Aquila nuovo assetto per Comune e Provincia 

Scade II termine della riserva del sindaco 

Oggi la decisione per Napoli 
Questa mattina ti riunisce l'esecutivo provinciale del PSDI per decide
re la risposta da dare alla proposta avanzata dal professor Galasso 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 7 settembre 

Domattina alle 9,30, si riunirà l'esecutivo 
provinciale del PSDI, al quale — contraria
mente a quanto avviene di solito quando si 
discute di problemi amministrativi — non 
sono stati invitati 1 consiglieri comunali so
cialdemocratici. 

Si dovrà decidere la risposta da dare al 
prof. Galasso circa la sua ultima proposta 
per una Giunta laica, composta da rappre
sentanti di PRI, PSDI, PSI, PLI ed i tre in
dipendenti eletti nella lista comunista. 

Le posizioni all'interno del PSDI sono sta
te espresse nei giorni scorsi dalle correnti 
di minoranza « alternativa » ed « impegno so
cialista », le quali hanno sottolineato la va
lidità della proposta Galasso. Da parte sua, 
il segretario provinciale del PSDI Picardi 
— interpellato telefonicamente a Capri, dove 
si è recato a trascorrere il weekend — ha 
detto che la soluzione proposta non è quella 
giusta, perchè non sarebbe assicurato in par
tenza l'appoggio di tutte le forze dell'arco 
costituzionale. Evidentemente Picardi si ri
ferisce alla nota posizione di astensione della 
DC. 

Il prof. Galasso può attendere fino alle 14 
di domani, quando dovrà sciogliere, pena la 
decadenza, la riserva espressa un mese ad
dietro, al momento della sua elezione e l'af
fidamento di un mandato esplorativo per 
sondare lo possibilità di dare vita ad una 
Giunta, sulla quale vi fosse la più larga con
vergenza delle forze antifasciste ed un pro
gramma con scadenze precise per assicura
re — in un momento assai drammatico per 
la città — un'amministrazione stabile a Na
poli. 

Seguendo questa linea il prof. Galasso si 

era rivolto al partiti, senza alcuna pregiu
diziale. 

Nella lettera Inviata — l'altro giorno — 
ai capigruppo consiliari del FRI, del PSI, 
del PSDI e del PLI, aveva sostenuto che 
« l'amministrazione cosi formata si deve pre
sentare con l'approvazione degli organi re
sponsabili locali e nazionali dei 4 partiti che 
la costituiscono, al Consiglio comunale per 
chiedere, senza discriminazioni, nell'ambito 
delle iniziative da cui muove e della base 
programmatica concordata fra detti partiti, 
i voti necessari alla sua permanenza ». 

Ieri ha ottenuto, sia pure con motivazioni 
diverse, l'adesione dei socialisti, del repub
blicani, del liberali (anche se una risposta 
positiva è venuta a livello locale e sono stati 
interessati anche gli organismi nazionali) e 
la disponibilità dei tre indipendenti di si
nistra 

Il PCI, pur avendo sempre sostenuto la 
necessità di una intesa assai più ampia fra 
tutte le forze dell'arco costituzionale — an
che se non interpellato direttamente — ha 
apprezzato l'estrema prova di responsabilità 
contenuta nell'ultima proposta Galasso. Do
po la decisione da parte della DC di auto-
escludersi, si attende ora di conoscere la 
decisione dei socialdemocratici. 

Oggi pomeriggio Gava ha incrociato a lun
go a bordo del suo panfilo nelle acque del 
golfo di Napoli: in ambienti democristiani 
si parla di contatti e di collegamenti con 
esponenti del PSDI per far fallire l'inizia
tiva senza assumersi la responsabilità diretta. 

Qualunque sarà la soluzione che verrà da
ta alla proposta Galasso, il Consiglio co
munale dovrà riunirsi nei primi giorni della 
settimana prossima per esaminare i risultati 
della esplorazione condotta dal sindaco. 

g. m. 

INDIMENTICABILE SERATA DI SOLIDARIETÀ' ANTIFASCISTA 

Trentamila all'Arena dì Verona 
alla manifestazione «Per il Cile» 

Presentì, insieme a Ioana laro, numerosi artisti cileni • Le musiche di Nono hanno sottolineato 1 versi di Neruda 
letti da Bruno Cirino e Daniela Nobili • Regalato alla città un affresco dei muralisti della « Brigata Fabio Neri/do» 

SERVIZIO 
VERONA, 7 settembre 

« My nombre es Joana Ja-
ra. Non sono venuta come 
moglie ma come donna che 
ha partecipato per venti anni 
alla attività politica e cultu
rale del mio paese ». Cosi, 
semplicemente, con la voce 
rotta dall'emozione, la com
pagna di Victor Jara, il gran
de cantautore cileno strazia
to dalla furia fascista, si è 
presentata ieri sera sul pal
coscenico dell'Arena di Vero
na a chiedere l'esclusione del
la Giunta fascista dall'ONU 
e dall'UNESCO («dove il fa
scismo non deve avere vita ») 
e l'intervento internazionale 
a favore dei prigionieri poli
tici cileni. Attorno a lei, vi
vendo in silenzio la propria 
commozione e la rabbia contro 
l'assassinio di tutto ciò che 
è vita ed umanità, trentamila 
persone ascoltavano strette 
sulle scalee dell'anfiteatro, 
reggendo in mano migliala 
e migliala di candeline luc
cicanti. 

E' stato uno del momenti 
più significativi della grande 
manifestazione di popolo e di 
cultura « per il Cile » svoltasi 
sabato sera all'Arena di Ve
rona, per iniziativa degli or

ganismi democratici della cul
tura e dalle tre organizzazio
ni sindacali venete. 

Con Joana Jara, hanno par
tecipato numerosi artisti cile
ni che, sorpresi all'estero dal 
golpe fascista, hanno fatto 
della testimonianza di lotta 
contro il sopruso la ragione 
della propria arte: gli Intt II-
Umani, I Quilapayun, i mura
listi della « Brigada Pablo Ne-
ruda ». Accanto agli artisti ci
leni, la significativa presenza 
della cultura italiana: le mu
siche metalliche, aspre, di Lui
gi Nono che sottolineavano 
con particolare efficacia 1 ver
si di Pablo Neruda letti, al
ternandoli alle canzoni dei due 
complessi cileni, dagli attori 
Bruno Cirino e Daniela No
bili, profondamente colpiti 
dallo spettacolo («E' stato 
bellissimo, meglio che recita
re Shakespeare », ci ha detto 
Cirino). 

Si è trattato di un grande 
fatto culturale, dunque, di cui 
l'Arena ha costituito il degno 
scenarlo. Una manifestazio
ne civile e intensa, parteci
pata, che ha reso giustizia di 
quanti, per impedirne la rea
lizzazione, cianciavano di 
« gazzarra comunista » o di 
o squaliflcazione dell' Arena, 
destinata ad usi non consoni 
alla propria tradizione ». U-

na manifestazione che ha mo
strato — per dirla con Joana 
Jara — i sentimenti del po
polo italiano per il dramma 
cileno ma che ha voluto an
che esprimere come il canto 
del Cile sia vivo, e come la 
cultura non si possa sconfig
gere con 1 mitra. 

Uno spettacolo come quello 
di Ieri sera all'Arena non è 
mai però solo azione di at
tori su un palcoscenico, ma e 
anche — e saremmo tentati 
di dire soprattutto — parteci
pazione di un pubblico che 
da spettatore assurge al ruo
lo di protagonista, pubblico, 
in gran parte composto da 
giovani, accorso cosi nume
roso (« Mai si era vista tan
ta gente all'Arena », ci ha det
to un organizzatore), eppure 
cosi civile ed ordinato, con 
l'autodisciplina che deriva dal
la comprensione che ciò che 
si sta facendo ha un profon
do valore. 

Ieri sera all'Arena non c'è 
stato il minimo incidente' pro
babilmente malvolentieri, ne 
hanno dovuto prendere atto 
anche le forze conservatrici e 
il quotidiano veronese che nei 
giorni scorsi avevano preven
tivato disordini e violenze. In
vece, si è vista la civiltà e la 
coscienza che distinguono le 
forze del rinnovamento, quel

la civiltà e coscienza che han
no aperto l'Arena a nuove di
mensioni, e che hanno dato 
al Veneto uno spazio nuovo 
da utilizzare anche in futuro. 

Due parole ancora sullo 
spettacolo. La scenografia ri
dotta all'essenziale: tre lunghi 
pannelli gialli utilizzati dalla 
Brigada Neruda, i microfoni, 
gli amplificatori. Intl immani 
e Quilapayun si alternavano 
ai microfoni con le canzoni 
di lotta, di lavoro, d'amore, 
d'emigrazione del popolo cile
no e latino americano. Negli 
intervalli strideva la musica 
di Nono (tra 1 temi più ricor
renti Auschwitz), planetaria, 
glaciale, un sottofondo parti
colarmente suggestivo e adat
to per i temi poetici di Pablo 
Neruda letti tra l'attenzione 
generale. 

Sempre sul palcoscenico le 
canzoni si alternavano alle 
poesie, i muralisti dipingeva
no un grande affresco in o-
maggio a Victor Jara. Il di
pinto è stato donato degli ar
tisti alla città di Verona. Alla 
fine, tutti in piedi a cantare 
l'inno di Unità Popolare e la 
canzone degli Inti Illimani 
« El pueblo unldo jamas sera 
vencldo », scandendo il ritmo 
con le mani. 

Gildo Campesato 

SI SONO SVOLTI IERI IN CALABRIA I FUNERALI 

Era incensurato e innocente 
il bracciante morto in caserma 
DALL'INVIATO 

PALMI, 7 settembre 
SI sono .svolti questo pome

riggio ad Acquaro. una frazio. 
ne di Cosoleto, in Aspromon
te, i funerali del bracciante 
Antonino Llrost, di 39 anni, 
morto nella giornata di vener
dì scorso nella caserma del 
carabinieri di Gioia Tauro, 
dove era stato condotto in 
mattinata dopo essere stato 
fermato, insieme ad altre 
quattro persone, ira cui suo 
fratello Carmelo, nel corso 
delle indagini per 11 sequestro 
del possidente di Villa S. Gio
vanni, avv. Arecchi, rilasciato 
giovedì mattina In Aspromon
te, dopo diciassette giorni di 
prigionia. 

Antonino Lirosi era incen
surato- fermato nel "2 per 11 
sequestro Bagalà, era suto 
subito rilasciato con tanto di 
scuse al punto che. qualche 
mesu dupo, otteneva tranquil

lamente la licenza di caccia. 
La causa della morte, secon

do un medico chiamato in ca
serma a condurre un primo 
esame necroscopico, sarebbe 
dovuta a « disfunzioni cardio
circolatorie ». Alcune ore do
po, in ospedale, 11 perito set
tore, fatto giungere da Messi
na, compiuta l'autopsia, pren
deva pero sessanta giorni di 
tempo per poter esprimere il 
proprio parere sulle cause 
della morte. All'autopsia han
no assistito anche i periti di 
parte, essendosi, nel frattem
po, la famiglia costituita par
te civile. 

Il capitano del carabinieri 
Argenziano, che dirige la com
pagnia di Palmi, nega recisa
mente che Antonino Llrosl sia 
stato picchiato: dice, che, ver
so le 21: di venerdì, quando 
l'intcrroKiUorio era stato so
speso e l'uomo ern stnto por-

1 lato nella camera eli sicurezza 

della caserma di Gioia Tauro, 
questi, improvvisamente, si è 
sentito male ed è crollato in 
avanti, cioè nella posizione in 
cui lo ha poi rinvenuto 11 
piantone richiamato dal rumo
re della caduta. E' stato chia
mato un medico, 11 dottor Tri
podi, che ha constatato la 
morte; quindi, è stata fatta 
intervenire la procura della 
Repubblica, che ha disposto il 
trasferimento della salma nel
la cella frigorifera dell'ospe
dale, ordinandone l'autopsia. 

Con l'autopsia e con la co
stituzione di parte civile, co
munque, è avviata in pratica 
un'Inchiesta giudiziaria sulla 
vicenda. I legali della famiglia, 
gli avv. Zampogna e Marafio-
ti, hanno chiesto per domani 
un inconlro con 11 sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Palmi dr Boemi, che di
rige l'inchiesta Abbiamo par
lato con l'avv. Zampogna, che 

ha assistito all'autopsia insie
me al due periti di parte, ma 
ci ha detto che il risultato 
sommario della perizia è co
perto dal segreto Istruttorio 
cui sono tenute anche le parti. 

« Mio fratello godeva di ot
tima salute — ci dice Car
melo Llrosl —, lavorava co
me un bue per portare avanti 
la famiglia. Era stato in Ger
mania e, alcuni anni addietro, 
era rientrato e aveva compe
rato un camion con il quale 
ora lavorava Durante l'estate 
andava anche in giro di paese 
in paese per fare I fuochi arti
ficiali nelle feste patronali ». 

Parliamo di fronte alla ca
setta al piano terra — due 
stanze con dentro cataste di 
mobili — dove da ieri sera si 
« tiene il lutto ». Antonino Li-
rosi lascia la moglie e due 
figli. Michele, di 17 anni, e 
Maria di 14. 

Franco Martelli 

DAL CORRISPONDENTE 
SASSARI, 7 settembre 

Il Consiglio comunale di 
Sassari ha eletto, ieri a tar
da sera, una Giunta di sini
stra sostenuta dal PCI, dal 
PSI. dal PSDI e dal PSd'A. 
Nuovo sindaco della città, il 
primo di formazione laica 
nella storia amministrativa 
del capoluogo turrltano, è sta
to eletto il socialista Fausto 
Fadda. che ha riportato 26 
voti. Il consigliere repubbli
cano Rulu, che in un primo 
momento aveva garantito 11 
suo appoggio alla maggioran
za, ha votato Invece scheda 
bianca « in ossequio — egli 
ha affermato — alle direttive 
della segreteria nazionale del 
partito ». Subito dopo l'elezio
ne del sindaco, il Consiglio 
ha provveduto ad eleggere i 
dodici assessori. La nuova 
Giunta risulta composta da 
Luigi Delogu, Bruno Casu, 
Sandro Agnesa, Maria Arghit-
tu, Antonello Arca del PCI; 
Carlo Desole, Franco Meloni, 
Luigi Masala del PSI; Luigi 
Tola. Giuseppe Fresu, Alessan
dro Ribischesu del PSDI; Ni
no Piretta del Partito Sardo 
d'Azione. 

La Democrazia Cristiana 
che, come è noto, aveva im
provvisamente deciso nei gior
ni scorsi, a seguito delle forti 
pressioni della Direzione na
zionale, di non far parte di 
una maggioranza compren
dente il PCI, pur avendo ap
provato la piattaforma pro
grammatica del nuovo esecu
tivo, ha votato scheda bianca. 

La seduta del Consiglio co
munale si era aperta con un 
intervento del capogruppo del 
PCI, compagno Gavino Angius, 
il quale ha sottolineato lo 
sforzo unitario compiuto da 
tutte le forze democratiche e 
popolari per dare alla città 
un'amministrazione onesta ed 
efficiente che avvìi a soluzio
ne i drammatici problemi am
ministrativi e dello sviluppo 
economico. 

Dopo avere espresso 11 ram
marico del comunisti per la 
decisione della DC di passa
re all'opposizione, Angius ha 
auspicato da parte dello schie
ramento scudocroclató un'op
posizione costruttiva che con
tribuisca alla realizzazione del 
programma concordato ed un 
ripensamento che porti alla 
apertura di un più ampio con
fronto politico con le forze di 
ispirazione cattolica. 

Nel corso del dibattito so
no poi intervenuti il sociali
sta Marco Almo, Il socialde
mocratico Luigi Tola, il re
pubblicano Ruiu, il liberale 
Leoni ed il sardista Nino Pi-
rotta. Per la DC è intervenuto 
il capogruppo Salvatore Baz
zoni 11 quale ha sostenuto che 
la DC è all'opposizione « per 
una decisione politica coeren
te con le nostre Ispirazioni i-
deall e Ideologiche che non 
ci consentono confusioni in un 
assemblearismo non corretto 
e non utile alla crescita civile 
e democratica ». 

Frattanto si preannunciano 
provvedimenti disciplinari nel 
confronti dei consiglieri del 
PSDI che hanno deciso di far 
parte della maggioranza. Ieri 
la Direzione nazionale social
democratica aveva ufficial
mente comunicato l'espulsio
ne dei due consiglieri provin
ciali Pisano e Desini, entrati 
a far parte della Giunta di 
sinistra alla Provincia. Il prov
vedimento, comunicato con 
un telegramma di Tarlassi, a-
veva lo scopo, secondo 1 ver
tici del PSDI. di bloccare la 
costituzione della nuova Giun
ta comunale. Questo non è in
vece avvenuto: i consiglieri 
del PSDI hanno infatti ricon
fermato 11 loro appoggio alla 
maggioranza e sono entrati in 
modo responsabile e coerente 
a far parte dell'esecutivo. 

Giovanni De Rosas 

L'AQUILA. 7 settembre 
All'alba di questa mattina 

le delegazioni dei cinque par
titi dell'arco costituzionale 
presenti nel Consigli comuna
le e provinciale dell'Aquila 
hanno definitivamente concor
dato l'assetto delle due Giun
te. Le due Amministrazioni 
verranno elette sulla base di 
programmi già elaborati da 
comunisti, socialisti, democri
stiani, socialdemocratici e re
pubblicani. Questi partiti co
stituiscono la maggioranza 
impegnata nell'attuazione del 
programmi che sono già stati 
portati ad un primo confron
to con le altre forze sociali: 
sindacati, imprenditori, asso
ciazioni di categoria e asso
ciazioni culturali. 

L'accordo si articola nel se
guente modo: 

— Al Comune dell'Aquila è 
stato indicato quale sindaco 
un rappresentante del PSDI. 
Assessori effettivi saranno 2 
del PSI. 1 del PRI Alla DC 
andranno tre assessori effet
tivi e due supplenti. Il Consi
glio comunale è stato convo
cato per il 9 settembre. 

— Alla Provincia l'assegna
zione della presidenza va al
la Democrazia Cristiana, tre 
assessori vanno al PSI ed uno 
al PSDI. 

L'accordo raggiunto sanci
sce la caduta della aprioristi
ca discriminazione verso il 
PCI, allarga l'area democra
tica e costituirà un contribu
to per positivi sviluppi anche 
nella situazione del Consiglio 
regionale abruzzese. 

• 
TARANTO. 7 settembre 

La seduta del Consiglio pro
vinciale di Taranto — convo
cato per Ieri sera, con all'ordi

ne del giorno l'elezione del 
presidente della Giunta e la 
approvazione del programma 
unitario definito nel giorni 
scorsi dalle forze dell'arco co
stituzionale — ha registrato la 
assenza in blocco del gruppo 
consiliare democristiano. I la
vori sono stati aperti alle 21. 
dopo due ore di inutile attesa, 
dal presidente comunista A-
medeo Renzulli «consigliere 
anziano), ma all'appello han
no risposto solo 1 consiglieri 
comunisti, socialisti e repub
blicani ed un rappresentante 
del gruppo missino. 

Non essendo presenti dun
que i due terzi dei consiglie
ri (20 su 30i l'elezione del 
presidente della Giunta e In 
approvazione del programma 
unitario sono stati rinviati al
la prossima seduta. 

+ 
REGGIO CALABRIA. 

7 settembre 
Anche a Palmi, la più im

portante cittadina della pro
vincia di Reggio Calabria, è 
stata eletta ieri sera una Giun
ta di larga intesa democra
tica ed antifascista: con i vo
ti del PCI. della DC, del PSI 
e del FRI e stata eletta la 
nuova Amministrazione che 
ha tra i suoi principali im
pegni l'abbandono definitivo 
di ogni forma di politica clien
telare, la fine di assurde di
scriminazioni, un nuovo mo
do di far politica attraverso 
la concreta partecipazione del
le popolazioni. 

Alla carica di sindaco è sta
to eletto il democristiano An
tonio Plrrottina: assessori ef
fettivi i compagni socialisti 
Gaetano Baletta e Domenico 
Agresta. il repubblicano Roc
co Ferraro ed il democristia
no Antonio Parisi; assessori 
supplenti i democristiani Gae
tano Mìlasi e Nicola Alberti. 
I comunisti, pur non essendo 
presenti nella Giunta, fanno 
parte integrante della maggio
ranza consiliare ed avranno 
precise responsabilità a garan
zia di una integrale ed effi
cace attuazione del program
ma di rinnovamento politico 
e morale nella vita ammini
strativa. 

La nuova maggioranza, che 
sulla carta disponeva di 24 
voti su 30, si * ridotta ieri se
ra a 21 per la defezione di due 
democristiani (tra cui l'ex sin
daco Bagalà) dissenzienti nei 
confronti del tentativo di ope
rare una profonda modifica 
del modo di concepire e ge
stire il potere. 

Lo Dlroilono del PCI o con
vocata por mortoci) 9 tottom-
bro olio oro 9 ,30 . 

Dedo. Gaforiellri <• Gian Gabnrie 
Fiorentino ricordano 

ANTONIETTA 
RAPHAEL MAFAI 

e sono vicini alle IIKHP. pnrlloo-
larmi*nlp ni IH cara Simonn 

E' decwSuio il 4 vttembre scor
no a Recco IH compagna 

ERMINIA CAROGLIO 
monli* del compiiRiio Emanuple 
Schiatti di Livorno Al manto ed 
ai luminari invitino !<• pm Minuto 
condoni lenze 1 compagni di Rrcco. 
L'« Unita » >•! associa i> 

Ricorre oy.s.1 11 secondo, anniver
sario della scomparsa di 

LUIGI LUCHERELLI 
I mmiUHri tutti lo ricordnno adi 
amici, al compuioiì ? u quinti al
tri lo conobbero e lo Ntimiuono. 

Firenze R ••elifmurf lt7."» 

Municipio 
di Rimini 

Avviso di pubblici concorsi 
S I R E N D E N O T O 

che sono stati banditi i se
guenti pubblici concorsi per 
titoli ed esami, presso que
sto Comune: 
— n. 1 posto di chimico 

addetto al laboratorio di 
analisi presso il Civico 
Macello: 

— n. 3 posti di ostetrica 
addetta ai servizi di me
dicina preventiva; 

— n. 4 posti di infermiera 
professionale. 

Il termine utile per la 
presentazione delle doman
de di ammissione scade il 
giorno 31 ottobre 1975. 

Per eventuali chiarimenti 
e notizie, gli interessati po
tranno rivolgersi alla Se
greteria del Comune • Uffi
cio Personale. 
Rimini, 28 agosto 1975. 

IL SINDACO 
Prof. N. Pagliarani 
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STUNT CARS 
S SIRO . T.l 40 44 510-MILANO 

Oqqi ore 16 21 . T u " i i q iorm 

or * 2 1 . Ciò Sab Dem ere I A T I 

Acquetiamo automobili <*• dlt trypgtr* 
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